
Begegnung.
Ein tiefer Blick!
Ein stummer Grusz!
Ein halbes Làcheln!
Und ach! — kein Kuss?

Ei Schelmenschònheit,
Ein Narr schon wiisst:
Du wurdest geme,
Ich gern gektisst.

Zwei Schritte nàher! . . .
Ein freundlich Wort! . . .
Ein suszes Lachen —
Und ach! . . . schon fort?

Dein Schritt, noch zògernd 
Schon folgen mussi 
Verwandten? . . . Fremden! 
Ein letzter Grusz! . . .

Du neidische Welt! —
Und muss das sein??
Nein! — nein, nein, nein!
O sind wir Narren!

(i

Incontro: Uno sguardo profondo! Un muto saluto! Un mezzo sorriso! E bah ! — nessun bacio? Ehi bellezza 
furfantella, Lo sanno tutti, Tu volentieri, altrettanto ti avrei baciato io. Due passi più vicini!... Una gentile 
parola! ... Un dolce sorriso -- Ahimè! ... già andato? Il tuo passo , ancora esitante, Già devo seguirti! Parenti?. 
Estranei! Un ultimo saluto!... Oh mondo invidioso! - Ma dev'essere così?? No! - no, no, no! La forza 
dell'inganno!
Commento: "Parenti? — Estranei!" Quante volte devono due, che vanno d'accordo, lasciarsi — in quanto ì famigliati 
esprimono un veto. Come se la scelta di apparentamento di due persone non fosse più profonda di quella degli apparentati 
sociali che ci sono spesso estranei. La strofa finale è volutamente disarmonica.




